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Gesù è la resurrezione e la vita. 
Nel vangelo di Giovanni le azioni 
di Gesù assumono sempre valore 
di simbolo: la Samaritana segno 
della sete dell'uomo, il cieco nato 
e l'illuminazione della fede; Laz-
zaro nella tomba cioè nel luogo 
simbolo della condizione umana: 
Gesù acqua che disseta; Gesù lu-
ce; Gesù resurrezione e vita eter-
na. Ma nella liturgia della V di 
Quaresima la morte non è solo la 
morte fisica (Lazzaro) ma anche 
la morte spirituale, quella operata dal nostro 
egoismo dalla quale ci mette in guardia l'apo-
stolo Paolo nella seconda lettura della Messa; 
e la morte sociale, quando i rapporti nella 
comunità umana - famiglia, società civile, 
Chiesa - si deteriorano e sembra venir meno 
ogni prospettiva di speranza: un pessimismo 
contro cui combatte il profeta Ezechiele nella 
prima lettura: "Ecco, io apro i vostri sepol-
cri..."(Ez.37,12) Lo Spirito è creatore: dona 
vita e suscita speranza là dove regna la morte. 
 
Il racconto della resurrezione di Lazzaro 
Il racconto della resurrezione di Lazzaro è 
costruito secondo un preciso schema teatrale: 
tre scene, una in campagna lontano da Beta-
nia; una seconda alle porte della città; l'ulti-
ma davanti alla tomba. I personaggi: Gesù, le 
sorelle di Lazzaro, Marta molto attiva, Maria 
più silenziosa, più riservata, così come le 
conosciamo dal Vangelo di Luca (10,38-42). 
Lazzaro è presentato come l'amico: rapporto 
fondamentale, sottolineato nel Vangelo con 
insistenza quasi a volerci dire che un rapporto 
con Gesù è un rapporto per sempre. Il perso-
naggio nel racconto evangelico sembra essere 
sullo sfondo. Nessuna parola di lui, nessun 

particolare. È l’amico. Egli ci 
rappresenta tutti. Gesù sa di Laz-
zaro mentre è lontano da Betania; 
però sembra non voglia affrettare 
il passo. L'unica preoccupazione 
è rispettare il tempo di Dio: tutto 
deve svolgersi per la gloria di 
Dio. La vita, sembra dirci, è co-
me una giornata di lavoro: finché 
è giorno bisogna lavorare. Poi 
viene la notte e la giornata è fini-
ta. Alle porte di Betania incontra 
prima Marta e, poi, la sorella 

Maria. Il dialogo con Marta prepara quella 
che è la rivelazione fondamentale del segno. 
Il settimo dei segni - così Giovanni chiama 
sempre i miracoli - narrati nel Vangelo è il 
segno rivelatore che Gesù è la resurrezione e 
la vita. Marta crede ma la sua fede procede 
per gradi. Essa però arriva ad un atto di fede 
personale molto bello, dopo che Gesù si è 
rivelato: "Sì, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo. " E' 
la professione di fede che viene richiesta a 
chi si presenta per il battesimo. La vita, quel-
la eterna, viene da Dio e inizia già ora attra-
verso la fede. 
 
Per la vita. 
Secondo Giovanni la resurrezione di Lazzaro 
è il movente dal quale nasce la decisione del 
sinedrio di uccidere Gesù. La pietà di Gesù, 
che piange sulla tomba dell'amico, rivela il 
suo amore, un amore che è per sempre. 
Nell’amico Gesù vede la sua morte: quella 
che anche lui conoscerà a breve. Il pianto di 
Gesù e il grido di Gesù rivelano l’amore che 
egli ha per ciascuno di noi: un amore che  
non ci abbandonerà mai. L’amore è più forte 
della morte. 



 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Sotto il loggiato l’Associazione ANT offre uova 
di cioccolato per sostenere le proprie attività. 
 
 

MOSTRA DEL LMOSTRA DEL LMOSTRA DEL LMOSTRA DEL LIIIIBRO BRO BRO BRO  
SALA SAN SEBASTIANO 

sabato ore 10.00 – 13.00 / 17.00 -  19.00 
domenica   ore 10.00 – 13.00. 
ultima domenica di apertura 

 
 

Ogni Domenica alle 9.30 (fino a Pasqua)  
S. MESSA alla sala del  

Circolo Auser alla Zambra.  
 
 

���� I nostri morti 
Conti Contina, di anni 90, via Frosali 34; ese-
quie il 1° aprile alle ore 15,30 

Fini Luigina, di anni 90, via Lazzerini 60; ese-
quie il 2 aprile alle ore 10,30. 

Sbolci Bruna, di anni 92, viale della Repubblica 
72; esequie il 2 aprile alle ore 15,30. 

Ferrante Pietro, viale Ariosto 681; esequie il 2 
aprile alle ore 9,30 

Tamantini Leda ved. Baglioni, di anni 83, via 
XIV luglio 31; esequie il 3 aprile alle ore 10. 

Camarlinghi Iolanda, di anni 79, via Garibaldi 
49; esequie il 5 aprile alle ore 9,30. 

Gioffredi Mara, di anni 65, via Bruschi 80; ese-
quie il 5 aprile alle ore 10,30. 
 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Ultima settimana di visita dei sacerdoti alle fa-
migli per la benedizione Pasquale. Un ringra-

ziamento a tutti per l’accoglienza.  
Inizio itinerario (dalle 14,30): 

Lunedì  7 aprile, Potente-Corsi Salviati-Cancelli-
Cadorna-Diaz-Niccolini 
 Martedì 8:  Azzarri – p.za del Mercato -  Lava-
gnini – Fucini - Giusti (fino  Vle Machiavelli) 
Mercoledì 9: Pascoli – Giachetti - via del Casato 
Giovedì 10: Verdi – Fornaci – Alighieri –
Cavallotti - Galleria F. Giachetti 
Venerdì 11: via della Tonietta - p.za V.Veneto-
p.za della Chiesa - via Galilei - via dei Cancellini 

Si cercano bambini che possano  
accompagnarci nella visita alle famiglie.  

SEGNARSI NEL CARTELLONE in oratorio. 

Oggi, domenica 6 APRILE 
GIORNATA PER FAMIGLIE E ADULTI 

a Santa Maria a Morello 
- ore 12,00 Messa 
- ore 13,15 Pranzo insieme (pranzo al sacco con 
primo caldo alla casa) 
- ore 15,30 - incontro con M. Teresa ABIGNEN-
TE - medico, collaboratrice di Romena.- “Un 
gancio in mezzo al cielo" 
"Quanti sperano nel Signore mettono ali come 
aquile, corrono senza affannarsi, camminano 

senza stancarsi" Isaia 40 
È possibile partecipare anche solo ad uno dei 

momenti della giornata.  
 
 

IN SETTIMANA  

Collette del venerdì alla messa:  
28 marzo, 900 euro i padri Comboniani del il 
Sud Sudan; 4 aprile, 1200 euro per il CEIS.   

Lunedì 7, alle 18,30, nel salone parrocchiale 
riprende la catechesi di don Daniele sul 
Vangelo di Marco. 

Venerdì 11 alle 18: Via Crucis (non c’è 
messa alle 18) 

Venerdì 11 alle 20.00 – S. Messa. All'ora di 
cena per proporre il digiuno quaresimale e 
condividere nella carità. Non potrà essere 
presente il Card. Piovanelli, celebra don Sil-
vano Nistri . Le offerte raccolta saranno 
devolute alla – Caritas Diocesana.   

 
 
CINEFORUM 2014 

Siamo contenti per la bella partecipazione al 
cineforum quaresimale. Un ringraziamento 
particolare alla proprietà Cinema Grotta per la 
disponibilità e a Michele Crocchiola dello 
Stensen per il contributo alle serate.   
Ultimo appuntamento, Giovedì 10 aprile. 

Versione completamente restaurata del capo-
lavoro di Roberto Rossellini  
ROMA CITTÀ APERTA  (Italia 1945, 98’) 

che promuoviamo con particolare forze. Se non 
si è in possesso della tesserina, è possibile ac-
quistare il biglietto anche per la singola serata.  
 

 



RACCOLTA VIVERI  

PER L’AMERICA LATINA 

Proponiamo anche quest’anno nel tempo della 
Quaresima la raccolta viveri per le missioni 
dell’OMG.  
Raccogliamo: alimenti per bambini, pasta, sca-
tolame, vario, riso, zucchero, farina, olio in latta 
I ragazzi e i giovani volontari passeranno di 
casa in casa a raccogliere generi alimentari già 
annunciati da un volantino nel tardo pomerig-
gio dei prossimi giorni della settimana e il 
prossimo sabato 12 dalle 15.00 in poi.  
Chi non fosse presente può portare i viveri in parroc-
chia durante tutta la settimana dal 7 al 13 aprile.  
Per le famiglie e gli adulti i ragazzi che si 
stanno impegnando nella raccolta chiedono 
supporto con auto alla raccolta e un supporto 
per preparare per i ragazzi impegnati nella 
raccolta CENA sabato 12.   
Chi fosse disponibile può fare riferimento a Ma-
rina 3408024745 o Giulia 3479270583 
 

Domenica prossima Domenica delle Palme 
Inizia la Settimana Santa.  

Alle ore 7,30 BENEDIZIONE E PROCESSIO-
NE DELLE PALME. Alle messe domenicali 
distribuzione dei rami di ulivo, sotto il loggiato.  
Domenica prossima daremo notizia di tutti gli 
orari della Settimana Santa, gli stessi già pubbli-
cati nella lettera quaresimale recapitata e quelli 
delle Confessioni.  
Intanto per le Confessioni:  - sabato 12 apri-
le troverete un sacerdote in chiesa dalle 9.00 
alle 12 e dalle 16 alle 18.00. 
 

AZIONE CATTOLICA 
Parrocchie di M. Immacolata e S. Martino 

ITINERARIO DI CATECHESI PER ADULTI 
Lunedì 14 Aprile - ore 21,15  

nel salone della Parrocchia S Martino 
 L'incontro inzierà con i Vespri, per proseguire 
con la catechesi sul tema (Mt 13,24-30) intro-

dotta da una riflessione attraverso le immagini a 
cura di Stefano Rondina. Riflessione sullo stile 

del cristiano nella storia, uno stile che è originato 
dalla fusione progressiva di grazia e libertà. Info: 

fam Mugnaini - tel.055/4211048 
Fam Agostino tel.055/4215812 

 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Catechismo 

III elementare: nei gruppi, nel loro giorno 
settimanale. 

IV elementare: nei gruppi, nel loro giorno 
settimanale. 
V elementare: Incontro genitori dei bambini 
venerdì 11 aprile – alle ore 21.00 nel salone,  
con la proposta di partecipare insieme come fa-
miglia alla messa delle 20.00. Durante l’incontro 
è previsto un servizio Baby-sitter per i bambini.  

 

I ragazzi delle medie in questa settimana parte-
cipano nei loro orari e orari di catechismo alla 
Raccolta Viveri.  

 
PENITENZIALE VICARIALE  

PERI I RAGAZZI DEL DOPO CRESIMA 
Martedì 8: dalle 19.00 

Ritrovo in oratorio per la preparazione poi cena 
insieme a sacco e confessioni in Pieve 

 
Oratorio Estivo 2014 

Prima set-
timana 

Dal 9 al 14 
Giugno 

Seconda 
Settimana 

Dal 16 al 20 
Giugno 

Terza Set-
timana 

Dal 23 al 27 
Giugno  

Quarta 
Settimana 

Dal 30   Giu-
gno al 4 Lu-
glio 

Attenzione 
quest’anno 
Non 

verranno proposte 
le grandi gite del 

venerdì 
 
perciò la settimana 
dell’oratorio va dal 
lunedì al venerdì 

La proposta dell’oratorio estivo prosegue anche 
dopo il 4 luglio per tutto il mese di luglio, attra-
verso la collaborazione dell’Associazione 
M&TE.  
 

Campi Scuola MORELLO 

Elementari 
(III, IV e V) 

Dal 29 Giugno al 4 Luglio 

Elementari 
(III, IV e V) 

Dal 6 Luglio al 11 Luglio 

 

Campo Scuola MEDIE 

Dal 
13 Luglio al 18 Luglio 

Redagno – Trentino 
Alto Adige (Dolomiti) 

 
ISCRIZIONI 

Per i bambini che frequentano il catechismo, si 
possono fare le pre-iscrizioni presso il pro-
prio Catechista. 
La conferma dell’iscrizione avverrà fra il 12 e 16 
Maggio. Le modalità ed il giorno verranno comu-
nicate all’atto della Pre-Iscrizione 
 

Campi scuola adolescenti  e giovani: 
20-27 luglio – I e II superiore a Cortona  
27-3 agosto – III e IV superiore a Taizè.  



SETTIMANE IN MONTAGNA PER FAMIGLIE 
Ci sono posti solo:  
- dal 24 al 31 Agosto 2014 (pensione) 

Carbonin (Dobbiaco) 1.450 m  
COSTO: cifre orientative: Adulti: 40,00 €/die  
Ragazzi (superiori-medie): 35,00 €/die; sconti 
per i bambini (elementari-materna); 0-3 anni: 
gratis. Sconto del 30% per famiglie numerose  

ISCRIZIONI/INFORMAZIONI:  
in archivio parrocchiale o per mail a famiglie-
pieve@gmail.com dal 10 marzo fino a esauri-
mento posti; caparra di 100,00 €/famiglia da 

pagare in archivio. 

 
In Diocesi 

    

IL CORAGGIO DELLA FELICITÀ 

VIA CRUCIS DEI GIOVANI 
Venerdì 11 aprile – ore 21,00. 

Dalla Cattedrale di Santa Maria del Fiore 
a Santa Croce.  

 
DANTE E LA TEOLOGIADANTE E LA TEOLOGIADANTE E LA TEOLOGIADANTE E LA TEOLOGIA    

prof. Leonardo Cappelletti 
dalle ore 16 alle 18,30 

lunedì 7 aprile - Introduzione al pensiero di Dante 
‘teologo’. Il contesto storico-dottrinale della forma-
zione del poeta 
martedì 8 -  e - mercoledì 9 aprile 
Le anime dell’oltretomba, le pene e il luogo infernale  
Le fonti teologiche ispiratrici di controversi passi 
dell’opera dantesca 
giovedì 10 aprile - Il problema della conoscenza e 
della felicità umana in Dante “L’uomo possa essere 
felice in questa vita o solo nella beatitudine”? 
venerdì 11 aprile - La visione beatifica, Lo statuto 
delle anime beate e della loro visione di Dio 

Presso Istituto Superiore di Scienze Religiose 
“B. I. Galantini”– via Cosimo il Vecchio 26  

Info: segreteria dell’Istituto (tel. 055/428221) 
 

APPUNTI 
La quinta di Quaresima ci propone 
la lettura del capitolo 11 di 
Giovanni con la resurrezione di 
Lazzaro. “Io sono la resurrezione e 

la vita”. Ci viene richiesta una professione di 
fede in Gesù, quella che Gesù chiede alle sorel-
le Marta e Maria: Credi tu questo? Che il Signore 
ci aiuti a rispondere. Raccogliamo una pagina di 
P. Ermes Ronchi piena di fede e di amore.  

 
Signore, se tu fossi stato qui… 

 Nella vita degli amici di Gesù irrompono la 
morte e il miracolo. Se tu fossi stato qui mio 
fratello non sarebbe morto. Dolcemente, come 

si fa con chi amiamo, Marta rimprovera l'amico: 
va diritta al cuore di Gesù, e Gesù va diritto al 
cuore delle cose: “tuo fratello risorgerà”. 
E Marta: so che risorgerà nell'ultimo giorno. Ma 
quel giorno è così lontano dal mio desiderio e 
dal mio dolore. Marta parla al futuro: So che 
risorgerà, Gesù parla al presente: Io sono, e in-
cide due parole tra le più importanti del Vange-
lo: Io sono la risurrezione e la vita. 
Come alla samaritana è ancora a una donna che 
Gesù regala parole che sono al centro di tutta la 
fede: Io ci sono e sono la vita! Sono colui che 
adesso, qui, fa rinascere e ripartire da tutte le 
cadute, gli inverni, gli abbandoni. 
Notiamo la successione delle due parole «Io 
sono la Risurrezione e la vita». Prima viene la 
Risurrezione, poi la vita, e non viceversa. Risur-
rezione è un'esperienza che interessa prima di 
tutto il nostro presente e non solo il nostro futu-
ro. A risorgere sono chiamati i vivi, noi, prima 
che i morti: a svegliarci e rialzarci da tutte le 
vite spente e immobili, addormentate e inutili; a 
fare cose che rimangano per sempre: Da morti 
che eravamo ci ha fatti rivivere con Cristo, con 
lui risuscitati (Efesini 2,5-6). 
La vita avanza di risurrezione in risurrezione, 
verso l'uomo nuovo, verso la statura di Cristo, 
verso la sua misura. O uomo prendi coscienza 
della tua dignità regale, Dio in te... (Gregorio di 
Nissa), che ti trasforma, e fa la vita più salda, 
amorevole, generosa, sorridente, creativa, libera. 
Eterna. Che rotola armoniosa nelle mani di Dio. 
Gesù si commosse profondamente e scoppiò in 
pianto. Dissero allora: guarda come lo amava! 
Piange e le sue lacrime sono la sua dichiarazione 
d'amore a Lazzaro e alle sorelle. Dio piange e 
piange per me: sono io Lazzaro, io sono l'amico, 
malato e amato, che Gesù non accetta gli sia 
strappato via. Dalle lacrime di Dio impariamo il 
cuore di Dio. 
Il perché della nostra risurrezione sta in questo 
amore fino al pianto. Risorgiamo adesso, risor-
geremo dopo la morte, perché amati. 
Il vero nemico della morte non è la vita ma l'a-
more. Forte come la morte è l'amore, dice il 
Cantico. Ma l'amore di Dio è più forte della 
morte. Se il nome di Dio è amore, allora il suo 
nome è anche Risurrezione. 
Lazzaro, vieni fuori! Liberatelo e lasciatelo an-
dare. Tre parole per risorgere, tre ordini che ri-
suonano per me: esci, liberati e vai. Con passo 
libero e glorioso, per sentieri nel sole, in un 
mondo abitato ormai dalla più alta speranza: 
qualcuno è più forte della morte. 



Cari amici. Pace a voi. 
Il mio confratello p. Maurizio Balducci, mi ha 
scritto qualche giorno fa comunicandomi che 
avete fatto una colletta tra voi di 900 Euro per 
dare una mano alla nostra gente del Sud Sudan. 
Io vorrei ringraziarvi di questo dono e gesto 
solidale che vale molto e che entra nel mio e 
nostro cuore a nome della gente del Sud Sudan. 
Certo la nostra situazione è molto difficile e lo 
sappiamo. Ma sappiamo anche che esiste gente 
come voi che prega, lotta e condivide le difficol-
tà di gente come la nostra e del mondo intero 
che non riesce davvero a vivere in un minimo di 
pace, nella comunione e nella possibilità per i 
bambini e i giovani di avere un futuro minimo. 
Il Sud Sudan è stato in guerra per oltre 40 anni e 
ora in tre stati su 10 della nostra nazione tutto è 
stato distrutto dalla passione ed egoismo per il 
potere e le risorse con un manto di tribalismo 
che ci ha riportato indietro di decenni. 
Vi chiedo di pregare per noi e per tutte le tribù 
del Sud Sudan, per la Chiesa e le Chiese perché 
si sappia davvero trovare una strada per l’Unità 
e la Comunione vera per costruire insieme un 
futuro credibile e sostenibile nonostante le diffe-
renze che sono comunque una ricchezza. Che 
Dio ci accompagni sempre! 
Buona Quaresima….e Nuova Vita nel Risorto! 
Pamoja 
 p. DANIELE MOSCHETTI 
MISSIONARI COMBONIANI 
JUBA – SUD SUDAN 
 


